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Conclusa senza rotture la conferenza dei non allineati 

A Belgrado ha prevalso l'unità 
Il documento finale non contiene né scomuniche né esclusioni, ma riafferma l'impegno alla ricerca di una maggiore 
coesione - Confermata la convocazione del vertice all'Avana - Chiara condanna dell'imperialismo e del razzismo 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO — La conferenza 
dei Paesi non allineati si è 
conclusa ieri pomeriggio, do­
po sei giorni di dibattiti a 
volte drammatici, evitando la 
spaccatura che si era temuta 
fino alla vigilia, e senza né 
vinti né vincitori, senza « sco­
muniche » né condanne. Fino 
all'ultimo si era temuto che 
non si riuscisse a trovare uno 
.sbocco ai contrasti interni 
che si erano manifestati sui 
singoli problemi, e soprattut­
to alle dispute sulla convoca­
zione del prossimo vertice al­
l'Avana, data la posizione di­
chiaratamente anticubana di 
un gnippo di Paesi che aveva­
no chiesto lo spostamento del­
la riunione ad altra sede. 

Nella dichiarazione conclusi­
va comune, che su proposta 
del ministro degli Esteri del­
lo Zambia è stata approvili a 
in seduta pubblica per applau 
s o e senza dibattito, si e con­
fermato il veitice dell'Avana. 
In precedenza si era avuta 
una breve sessione a porte 
chiuse prevista per le dieci 
del mattino ed iniziata invece 
solamente verso mezzogiorno. 
Dopo che quattro delegati in 
rappresentanza delle diverse 
regioni del mondo avevano 
espresso la loro soddisfazione 
per i risultati raggiunti e il 
ringraziamento alla Jugoslavia 
per l'organizzazione della con­
ferenza, il ministro degli Este­
ri jugoslavo Josip Vrhevec 

ha dichiarato chiuso l'incon­
tro ministeriale. 

Nella dichiarazione finale si 
mette in rilievo il ruolo cre­
scente del movimento che 
comprende i due terzi dei 
Paesi del mondo e che è di­
venuto ormai un fattore de­
terminante della scena poli­
tica internazionale. 

« In quanto forza vitale in­
dipendente — dice il docu­
mento — il movimento si ini 
pegna con tutte le forze a 
combattere l'imperialismo, lo 
espansionismo, il coloniali­
smo, il neo colonialismo, l'a­
partheid, il razzismo — ivi 
compreso il s ionismo — lo 
sfruttamento, la politica di 
forza e tutte le forme di do 
minio e di egemonia stranie­
ra, in altre parole a respinge­
re ogni forma di assoggetta­
mento, di dipenden/u, di in­
gerenza o di pressione, di or­
dine economa o, politico o mi 
litare». Vengono respinte inol­
tre la politica dei blocchi, le 
alleanze militari e ogni poli­
tica tendente a dividete il 
mondo in sfete di dominio e 
di influenza. Riaffermata la 
esigenza di salvaguardare la 
unita e la solidarietà dei Pae­
si non allineati, sulla base di 
« una stretta adesione ai prin­
cipi e ai ctiteri del non alli­
neamento », il documento sot­
tolinea la necessita di consul­
tazioni permanenti dei intui­
sti i degli Esteri dei Paesi non 
allineati in modo di arrivare 
democraticamente all'accordo. 

Legnano premia fotografie 
e disegni sulla bicicletta 

Legnano, che nelle biciclette 
vanta una tradizione sportiva 
quanto mai invidiabile e che tec­
nicamente si è sempre mantenuta 
all 'avanguardia ha voluto, con 
una simpatica iniziativa promozio­
nale, « ricordarsi » anche ai gio­
vani • ai giovanissimi. 

In collaborazione con due riviste 
per ragazzi tra le più diffuse, ha 
realizzato due diversi concorsi 

aventi per tema la bicicletta: uno 
fotografico e l 'altro di disegno. 

Migliaia di ragazzi hanno par­
tecipato ai due concorsi e alla f i ­
ne sono state assegnate, per ogni 
concorso, 20 biciclette Legnano e 
un ciclomotore Legnano-Tiko T iko. 

A tutti i partecipanti , inoltre, è 
stato assegnato un diploma d'ono­
re ed una medaglia ricordo del­
l ' iniziativa. 

ROBINSON 453: 
ultima novità Roller 

E' stato recentemente presentato alla stampa in occasione di un cocktail 
presso la f i l iale ROLLER di Mi lano il nuovo caravan ROBINSON 4 5 3 . 
Il caravan, costruito ccn una formula nuova ed attuale, ( t u t t o si 
dispone attorno ad uno spazio centrale, un « salotto » di quasi 5 m . ) , 
è nato in seguito ad una precisa ricerca di mercato, per soddisfare 
le esigenze di una vasta fascia d i utenza. 

I servizi sono spostati in coda: la cucina luminosa, la toilette spa­

ziosa, con impianto idrico, lavello, specchio e mobi let to pensile. 

I posti letto sono sistemati nella parte centrale e in quella anteriore 

• per lasciare il massimo spazio al living il letto matr imoniale è già 

pronto a parete. 

Anche il disegno esterno di ROBINSON 4 5 3 è nuovo: una linea pul i ta , 
funzionale per il traino, un design d'avanguardia. Un caravan che può 
ospitare f ino a 5 persene, ed è trainabile da vetture di media ci l indrata. 

Peugeot 305 : la media più alta 
Il concorso nazionale che ha 

portato alla ribalta del mercato 
italiano le bri l lanti prestazioni tec­
niche, estetiche ed economiche 
della Peugeot 3 0 5 - 1 3 0 0 e 1 500 ce, 
ha avuto il felice epilogo. 

I vincitori dei nuovi modelli 

Peugeot 3 0 5 sono: 

Lorenzo Portinaro, Via C Co­
lombo 18, Corneliano d'Alba 
( Cuneo ) ; 

Luciana Wanlungo, Via 1" Mag­

gio 4 / A , Porto San Giorgio (Asco­

li P iceno) ; j 

Manl isa Magno, Via P. Castelli­

no 115 , Napol . . 

Ai vincitori della prestig.osa 
vettura i più vivi compl iment i , 
mentre a tutti i partecipanti al 
concorso è r imasto il premio di 
consolazione e la soddisfazione di 
aver conosciuto l ' importante mo­
dello Peugeot 3 0 5 : « La m e d a 
più alta ». 

La GILLETTE e i 
mondiali di calcio 

Si è concluso con un notevole consenso di ade­
sioni il grande concorso Gillette « Chi vincerà i mon­
diali di calcio '78 ». 
Ben 18 palloni d'oro assegnati. E per finire, il super 
premio, una splendida Lancia Gamma 2000 è stata 
vinta dal signor Domenico Vinci di Siracusa. 
Congratulazioni ! 

456 «Grappa Piave» 
volano in Olanda 

I collaboratori ceH'orgar 'zra- ] 
n o n e di vendita de i ! * Landy Frè-
res S p A . (Grappa Piave ed Ama- | 
ro del Piave) e cella Casa V .n i - j 
co'a Masch.o S p A , Azienda che 
fa parte dello stesso greppo han­
no partecipato con le mog'i ad 
un viaggio premio in Olanda. Par- , 

M e da aders i aeroporti q_3;trc-
centoonqjantasei persene hanno 
festeggiato ad Amsterdam i risul­
tati raggiunti a"a fi-"e del seme­
stre La permanenza, prctrattas, 
per alcuni g orn i , ha pe-rresso a' 
grappo c i visitare a'c^ne caratte­
ristiche leca'.ta del Paese. 

CAPPELLI/novità 
BRUNO VESPA 
...E ANCHE LEONE 
VOTÒ PERTINI 
Cronaca di un settennato incompiuto, 
di una crisi e di una elezione presidenziale. 
I. 1.800 

I ministri degli .Esteri rac­
comandano al vertice dei capi 
di Stato e di governo, che si 
svolgeià all'Avana dal 3 al 7 
settembre dell'anno prossimo, 
di trovare i mezzi per assicu­
rare la completa realizzazione 
di questi obiettivi prioritari e 
per piomuovere la coopera-
zione. Il successivo vertice 
dell'it'J dovrebbe invece .svol­
gersi a Bagdad. 

Per quanto riguarda la .si­
tuazione politica, le cause 
principali dell'aggravamento 
dei rapporti internazionali 
vengono indicate nelle pres­
sioni esercitate dall'imperiali­
smo , dal neocolonialismo e 
dal razzismo, nel tentativo di 
f ienare l'emancipa/ione eco­
nomica e politica dei popoli. 
Il documento esprime quindi 
viva preoccupazione per il ri­
tardo nell'attuazione del pro­
cesso di distensione. 

(.'ini preoccupazione viene 
osservato nella dichiurazioue 
che in questi ultimi tempi si 
e avuto un aggravamento del­
le di(!eren/e e anche dei con­
flitti tra certi Paesi non al­
lineati. Se non risolti, questi 
conflitti potrebbeio mettete 
in gioco l'unita del movimen­
to. Perciò deve esse ie trova­
ta uria soluzione pacifica, e 
nei rapporti fra loro i non 
allineati devono ispirarsi ai 
principi del rispetto dell'indi 
pendenza, della sovi unita e 
della integrità teri i tonale. In 
questo senso e stato lanciato 
un appello ai governi intei es­
sati per la soluzione pacifica 
dei contrasti essenzialmente 
con trattative bilaterali ed an­
che con t buoni uffici degli 
altri Paesi, per evitare la de­
generazione di questi conflitti. 

I ministri degli Esteri impe­
gnami i loro Paesi a contri­
buii»* alla soluzione degli altri 
gravi problemi internazionali, 
cosi elencati: 

MEDIO ORIENTE — La 
conferenza condanna la persi­
stente politica di aggressione 
e di occupazione di Israele, e 
ribadisce la richiesta del riti­
ro delle truppe israeliane dai 
territori occupati e con il ri­
conoscimento dei diritti na­
zionali e inalienabili del po­
polo palestinese. 

CIPRO — La conferenza in­
vita le due parti ttd astenersi 
da azioni unilaterali che pos­
sano modificare la struttura 
etnica dell'isola. 

AFRICA — Il documento si 
richiama alle risoluzioni della 
conferenza di Khartum e in 
particolare alla volontà del 
continente di « prendere ade­
guate misure contro le mano­
vre neocolonialiste e gli in­
terventi militari stranieri in 
Africa ». Reso omaggio alla 
« lotta eroica dei popoli di 
prima linea contro il razzi­
smo e l'apartheid » la confe­
renza di Belgrado condanna 
la cooperazione economica e 
militare di certi Paesi occi­
dentali con il regime razzista 
dell'Africa del Sud e propone 
l'adozione di un embargo to­
tale, compreso quello dei ri­
fornimenti di petrolio, ai re­
gimi razzisti. Dopo aver con­
fermato la posizione dei non 
allineati sulla Namibia e sullo 
Zimbabwe, sul Sahara occi­
dentale si afferma che « sono 
sufficienti, allo stato attuale, 
le deliberazioni prese dal ver­
tice del l'Olì A di Khartum ». 

AMERICA LATINA — I mi­
nistri riaffermano la ioro so­
lidarietà con la lotta dei Paesi 
de l l 'Amenei Latina che non 
hanno ancora ottenuto la com­
pieta indipendenza, si felicita­
no per la loro solidarietà con 
il popolo cubano sottoposto 
ad « aggiessioni e continue 
minacce dagli Stati Uniti ». 

ESTREMO ORIENTE — Si 
invita alla ì umificazione paci­
fica della Corea, si condan­
nano le installazioni di basi 
militari nell'Oceano Indiano. 
si riafferma inoltre Sa convin­
zione che i Paesi non allinea 
ti della zona n non debbano 
contrarre alleanze o patti mi­
litari stabiliti nello spinto di 
rivalità delle grandi potenze 
o comunque gravemente lesi­
vi degli interessi dei popoli 
coinvolti n. 

EUROPA E MEDITERRA 
NEO — Preso atto dei risul­
tati delia conferenza sulla si­
curezza europea di Belgrado. 
i ministri non allineati chie 
dono che il Mediterraneo sia 
definito un'area di pace. 

DIRITTI DELLXTOMO — I 
Paesi non allineati aderiscono 
ai principi della carta del-
l'ONU e alla dichiarazione uni­
versale. Sottolineano tuttavia 
che la questione de; dirmi 
umani « non può essere isola­
ta dal contesto nazionale, eco­
nomici* e sociale ». 

La conferenza ha approva­
to anche altri documenti- un* 
dichiarazione sui problemi 
economici , tre risoluzioni dei 
Paesi arabi iMedm Oriente. 
Palestina e ricorse naturali' 
ed un programma di azione 
sullo sviluppo della coopera-
zsone tra ì Paesi non allineati. 
Alla conclusione si e arrivati 
dopo una notte insonne du­
rante la quale, dopo continui 
r imi i . si era avuta una m i 
mone dei minis tr i 'per sbloo 
care la situazione creatasi a 
causa del mancato accordo su 
quattro punt:. formulazione 
della condanna dell'intervento 
straniero, insistenza della 
Cambogia per l'esclusione del 
Vietnam dal movimento, luo­
go e data del pross imo ver­
tice dei capi di Stato, e pro­
posta jugoslava sui meccani­
smi per la soluzione delle 
controversie. Alla fine ci si è 
trovati d'accordo su un docu­
mento che non contiene né 
scomuniche né condanne ver­
s o nessun membro del movi­
mento, m a che permetterà al 
non allineati di proseguire po­
sitivamente — nella continua 
ncerca di lina sempre mag­
giore coesione — la loro at­
tività in campo intemazionale. 

Silvano Goruppi 

CUNHAL CHIEDE LE ELEZIONI ANTICIPATE 
Mentre gli sbocchi della diffìcile crisi portoghese restano incert i , il 
segretario gen t ra l * dal Partito comunista, Alvaro Cunhal, si e pronun­
ciato in una conferenza stampa tenuta a Lisbona a favore di «le­
zioni politiche anticipate. Nessuna indicazione è per or» scaturita 
dalle consultazioni del Presidente della Repubblica Eaites, che ha ascol­
tato i « leader* » dei part i t i per verificare le condizioni per la rico­
stituzione di « una coalizione valida di governo ». Ma tali condi­
zioni sembrano assai difficili da realizzare; anche la convocazione di 
nuova elezioni è impossibile nel l ' immediato data la mancanza di una 
legge elettorale. In queste condizioni le destre premono per la costi­
tuzione d i un governo di « tecnici » a direzione moderata, che pre­
pari una legge elettorale batata su correttivi in senso maggioritario. 

Duro documento oi dirigenti di Pechino 

L'Albania accusa 
la Cina d'ingerenza 
nei Paesi balcanici 
Washington cerca di inserirsi nella contesa 

La nuova « questione alba­
nese », sona con la d i l i g e n ­
za ideologica fra Tirana e Pe­
chino. inaspritasi recentemen­
te con l'interruzione del so­
stegno economico cinese al 
piccolo Paese socialista adi la­
t i to ha legisti alo leu due 
elementi d: sviluppo non p n 
vi di nhevo. Da un lato un 
documento del ('(' per Pai tuo 
del lavoro albanese al CC del 
Partito comunista cinese con 
tenente durissime accuse, tra 
le quali addirittura quella di 
aver « rivelato segreti milita­
ri » mettendo in pencolo la 
.stessa difesa dell'Albania; dal­
l'altra alcune non distntet es­
sate aiviHce.v del Dipartimen­
to di Stato che sta cercando 
di incunearsi nella contesa 
con il hne dichiarato di pre­
venne una qualsiasi fot ma di 
iiavviciii.unento di Tirana al­
l'Unione Sovietica. 

Il documento albanese — 
pubblicato interamente dal 
quotidiano '/-eri i Populdt — 
contiene anche qualche no­
tizia inedita. Vi si sostieile, 
ad esempio, che « finche vis­
se », il pruno ministro Cui 
Kn lai suggerì che u unico ino 
do per l'Albania di far fi on­
te a eventuali aggressioni » 
era quello di alleai si nuli 
talmente con la Jugoslavia 
e la Romania; suggerimento 
che il governo albanese i e 
spinse e che tuttora respinge. 
« Non sappiamo — dice te­
st ualmenie il documento — 
se la Jugoslavia e la Roma­
nia abbiano mai saputo di 
que.stt) piano di Cui En lai. 
ina anche ora vediamo che 
la leadership cinese sta svol­
gendo con insolito zelo una 
opera di intromissione negli 
affari dei Paesi balcanici, per 
mescolare le carte e soffiare 
sul fuoco della guerra in que­
sta regione molto delicata 
d'Eurooa ». 

Il tono, durissimo, della let­
tera non è tale da lasciar 
prevedere a breve scadenza 
un riavvicinamento a Mosca 
e nemmeno a Belgrado. Nel­
la questione della sospensio­
ne degli aiuti militari i diri­
genti cinesi vengono infatti 

accusati di aveie ripetuto «sia 
nella forma. s:a nella sostan­
za. i metodi selvaggi e chau 
vinisti di Tito. Krusciov e 
Breznev. condannati dalla 
stessa Cina ». « Con questa 
perlida e ostile azione contro 
l'Albania socialista — .v. ìej: 
gè — aveSe meticolosamente 
distrutto gli acconti inficiai 
mente conclusi t ia i nostri 
due Paesi, bi'utalu.*?ute e ar 
hit raramente violato le tego­
le e le nonne internazionali 
elementari ». 

La lettera termina esprimen­
do la convinzione che ì po­
poli dei Balcani i-on accette 
ranno mal « di diventare si ru­
meni i degli imperialisti, dei 
socialimpenalisi i r.issi e de­
gli egenionisti ( mesi •> 

La veiten/.t cimi albanese è 
seguita con attenzione a \\'a 
shuigton sotto il duplice pio­
tilo economico e militate 
l'unzionari del Dipartimento 
di Stato hanno ieii infoi mu­
to i giornalisti che per la 
prima volta da ciucine anni 
a questa parte gli USA stali 
no esanimando la possibilità 
di avviare discussioni con Ti 
rana. L'aiuto cinese sarebbe 
ammontato dal lWtil a ciucine 
miliardi di dollari: l'interni-
/ ione avrebbe aperto un vuo­
to che potrebbe indurre l'Al­
bania — dice un dispaccio 
Ansa-Afp — ad « avvicinarsi 
all'Unione Sovietica per rista­
bilire la sua situazione eco­
nomica. e l'URSS avrebbe co 
si la possibilità di ottenere 
un'apertura sttategica sull'A­
driatico ». 

La polemica cino albanese 
esplose pubblicamente nel lu 
gliu dell'anno scorso quando 
Zeri i Populitt pubblico un ar­
ticolo nel quale si contestava 
la tesi cinese secondo la (pia­
le i Paesi del Terzo mondo 
sono, in quanto (ah, una 
importante forza rivoluziona­
ria, e si sosteneva la « peri­
colosità dell'imperialismo a-
mericano » al pari del e» social-
imperialismo sovietico » men­
tre a Pechino già da vari an­
ni si indicava nell'URSS « il 
pericolo principale ». 

Denunciando le calunnie e la repressione del governo 

Lettera dal carcere tunisino 
del dirigente sindacale Achur 

II tosto «lei segretario generale (lelPUGTT pubblicato <laIT«Hiiiiiaiiité» dopo il rifiu­
to dei quotidiani «Le Matin» e «Le Monde» - Oggi il processo a cento sindacalisti 

PARIGI — L'IIurnanitè di sa­
bato, su richiesta della con­
federazione nazionale dei sin­
dacati arabi, pubblica il te­
sto della risposta di Habib 
Achur, segretario generale del­
l'Unione generale dei lavora­
tori tunisini (UGTT). alle ac­
cuse del « Partito socialista 
destour » (che governa il Pae­
s e ) . Habib Achur si trova in 
prigione m attesa di processo 
dopo gli avvenimenti del gen­
naio 7H nel corso dei quali 
il governo tunisino ha scate­
nato una violenta repressio­
ne contro l'organizzazione sin­
dacale dei lavoratori della Tu­
nisia arrestando centinaia di 
attivisti e dirigenti. 

E' da notarsi che il testo 
della risposta di Habib A-
chur era stato inviato a Le 
Monde e a Le Mutiti per la 
pubblicazione e che 1 due 
giornali hanno rifiutato di ten­
derlo pubblico anche a tito­
lo di comunicazione a paga­
mento Habib Achur. dalla 
sua prigione, spiega di esse­
re venuto a conoscenza di 
un « libro blu » del governo 
di Tunisi che è, egli dice. 
« un tessuto di menzogne » 
contri» la UGTT. La risposta 
del segretario generale dell' 
organizzazione sindacale non 
è stata resa nota in Tuni­
sia. Il testo di Habib Achur 

pubblicato diiìì'Humanitè. ri­
corda i tentativi del governo 
tunisino di costituire un'orga­
nizzazione antagonista alla 
UGTT di cui segretario è Mo-
hammed Ben Saacl (un fun­
zionario del ministero dell'A­
gricoltura >. la campagna di 
calunnie contro la UGTT e i 
suoi dirigenti propagandata 
attraverso nidio. televisione e 
stampa controllate dal gover­
no. 

« Qualche mese prima della 
repressione del 2iì gennaio "7K. 
il potere aveva espresso chia­
ramente la sua volontà di ab­
battere l'UGTT. 1 cui mem­
bri erano passati in due an­
ni da ttO mila a ."ilio nula, e 
di liquidare i suoi dirigenti 
Le rivendicazioni dei lavora­
tori. la risposta al tentativo 
di liquidazione dell'UGTT so­
no le cause principali dello 
sciopero del 2tì gennaio. Uno 
sciopero perfettamente lega­
le. ma che il potere ha volu­
to qualificare come insurre­
zionale al fine di darsi via 
libera per l'iiliimo passo sul­
la strada della repressione: 
l'arresto in massa dell'intere» 
apparato deirUGTT in tutto 
il territorio nazionale ». 

L'istnittoria del processo è 
stata condona fondamental­
mente dalla direzione di po­
lizia e la maggior parte dei 

I visti per gli USA 
e l'agenzia «Ansa» 

ROMA — L'agenzìa Ansa ci 
ha inrialu la tegnente pre 
cisazmne: e Sull'I "nifò di sa 
nato 2M luglio è apivarso in 
ultima pagina un trafiletto 
nel quale, a proposito del 
l'emendamento approvato dal 
Senato amrricanu per la re 
introduzione di nonne rrstrit 
t ive sui \ i s t i di ingresso ne 
sili I S A . è scritto quanto se 
i?ue: "Non può valere la 
s tu»d che neanche le agen 
zie di stampa (tra m i l'Ama) 
hanno ritenuto loro d o \ e r e di 
informare (non si t a p i s t e allo 
ra a t-osa servano) . . ." Per 
quanto t i riguarda t io non cor­
risponde a venta ; l'Ansa in 
fatti ha trasmesso il 27 lu 
elio la notizia di m i sopra 
itin il n. 5H7/3 e con il ti 
tolti "Visti I S A e comunisti: 
emendamento Baker". Nelle 
primissime righe la nostra 
notizia — di complessive 240 
parole — diceva: "Il Senato 
USA ha approvato un prov­
vedimento mirante a ristabi­
lire le norme restrittive un 
tempo in vigore per la con­
cess ione di visti di ingresso 

neri li Stati l'uiti a persone 
appartenenti a partiti comu­
nisti stranieri" -. Prendiamo 
atto di questa precauzione 
dell'agenzia Ansa. Ci permet­
tiamo per<» di far osservare 
tfie la notizia n. Xi7,3 i un 
il titolo ' l'ufi ISA e cu 
munisti. emendamenti! Ba­
ker » e stata tra^mes^a ulle 
ure 22 di giovedì 27 luglio. 
L'emendamento Baker era 
itala approvato dal Senato 
americano nella giornata di 
mercoledì. Anche tenendo 
conto della differenza di fu­
so orario, il ritardo è note 
iole. Diamo in ogni modo 
atto all'Ansa di essere ftata 
più tempestiva delle altre 
fonti d'informazione italiane. 
Fino a ieri, infatti, nessun 
grande giornale e nessun or­
gano di partito si era anco­
ra degnato di prendere in 
considerazione una notizia 
che riguarda la violazione, da 
parte degli Stati Uniti — che 
esercitano di fatto la leader­
ship dell'Occidente — di un 
diritto (quello di circolazio­
ne) sancito nell'Atto di Hel­
sinki. 

sindacalisti sono rimasti nel­
le mani dei funzionari della 
sicurezza prima di essere de­
feriti ai giudici, dovendo su­
bire mah rat lamenti e anche 
selvagge torture: uno di es­
si. Hucin Kuci. è morto il 
15 febbraio 1978 in seguito al­
le torture. Habib Achur scri­
ve inoltre: « Nessune» può 
.smentire quanto qui affermo: 
sono in grado di dichiarare da­
vanti alla coscienza naziona­
le e internazionale che l'UCJ 
TT. organizzazione sindacale 
dove la regola della democra­
zia e rigorosamente rispetta 
la. è divenuta una forza po­
polare. potente, che ha la 
possibilità di battere 1 nemi­
ci della democrazia nonostan­
te tutti i metodi che posso 
no essere utilizzati contro di 
essa ». 

In riferimento alle calun­
nie con cui si è montata il 
processo contro i sindacali­
sti. Habib Achur continua ri­
cordando che la sua vita di­
mostra i-lie è contro la vio­
lenza, il teppismo ri'ogiu «•«•-
nere e che, tanto più. et;li 
eleva una denuncia di fronie 
agii attacchi e alle violenze 
subite dalla sede d e l l ' U C T 
e il saccheggio dei beni del­
l'organizzazione snidai ale che 
avvengono « sotto »»cihi l>e:i-
voli e protettori» « I l ros iro 
Paese — conclude A«hur — 
ha bisogne» di f r a n c h e ' a e 
realismo: non si può c«.'ni­
nnare a ingannare il popolo 
perchè si hanno ì mezzi JMT 
tarlo e soprattutto se io si 
fa nel nome del parli' » <J> 
stour». Questa l'GTT che si 
vuole addomesticare utiliz»vn 
d o tutti 1 mezzi, e nata li 
bera e citi è costai»» delle vi­
te umane Io vi ho messo 
il mio entusiasmo di giova 
ne amante della patria e del­
la c lass* operaia. Il mio san­
gue insieme a quello di Fer-
hat Hat ned e di molli altri 
compagni ha bagnato il suo­
lo tunisino, senza tonfare gli 
arresti e le torture. Da que­
sto sangue rinascerà. in un 
tempo piti o meno lungo, una 
l'GTT libera i he parie» ipera 
ancora una volta alln net» 
Mnizione di una Tunisia ch^ 
tenga Conto di tutte le aspi 
razioni del popolo » 

Oggi riprende a Soiis.se il 
processo ;n cui sono giudi­
cati centouno sindacalisti. Più 
avanti, in una data ancora 
da definirsi. Habib Achur sa­
rà a sua volta giudicato «I-a 
severità delle pene pronun­
ciate venerdì a Sfa*, scrive 
VHumanitr. fa pensare al peg 
gio per quanto riguarda la 
sorte del segretario generale 
della UGTT e dei suol com­
pagni ». Dal canto suo la con­
federazione intemazionale dei 
sindacati arabi afferma, a 
commento della denuncia di 
cui abbiamo dato notizia, che 
« la liberazione di Habib A-
chtir e degli apri dirigen-i 
dell'UGTT permetterà la ri­
nascita della grande centrale 
sindacale tunisina. Verrà :n 
questo modo posto fine alla 
violazione perpetrata dal go­

verno tunisine» della conven­
zione n. 87 dell'organizzazione 
internazionale del lavoro con­
cernente la liberta sindacjle 
e la garanzia dei dittiti .in­
ducali ». 

Il segretario generi le della 
confederazione, Ehmied Abu-
baker Jallud. ha molti e u>-
chiarato: « Noi andremo fino 
in fonde» nella nostra sohd-i-
neta e nel sostegno dei com­
pagni tunisini chiedendo ia 
loro liberazione »* il rispet.'J 
delle liberta sindacali. Ci au­
guriamo che le organizza/ iol i 
sindacali di tutto il mondo si 
uniscano alla lotta dei sin­
dacati tunisini esercitando m 
tutti i modi la necess u à 
pressione sul governo di Tu­
nisi ». 

Nuova prova 
nucleare 
francese 

in Polinesia 
PAPEETE (Tahiti» - Una 
nuova esplosione nucleare di 
debole intensità e stat3 coni 
pinta mercoledì scorse» sul­
l'atollo di Muroroa. nella Po 
linesia francese, afferma il 
Journal de Tahiti La stampa 
di Tahiti aveva già a n n u n c i ­
lo che una fe»rtissima e«plo 
sione era stata registrata il 
IH luglio scorso. 

Queste due rsplosiemi. ef­
fettuate nello spazio di una 
settimana, secondo il giorna­
le. concludono la campagna 
di esperimenti per la mes«.a 
a punto delle ogive a testate 
multiple destinate ad equipag­
giare i sommergibili nucleari 
francesi. 

Manifestano 
per la libertà 
200 giovani 

de cileni 
SANTIAGO DEL CILE — Cir­
ca duecento giovani demo 
cratici cristiani, hanno mani­
festato ieri, a Santiago con­
tro la dittatura di Pmochet. 
al termine di una messa ce­
lebrata in memoria di 99 mi­
litanti delia DC cilena. La pò 
hzia, secondo un giornale del­
la capitale, ha disperso i ma­
nifestanti che gridavano fra 
si ostili alla Giunta e distri­
buivano manifestini per la 
liberta. 

Eduardo Frei. ex Presidente 
della Repubblica e del Par­
tito democratico cristiano ci­
leno, clandestino come tutti 
gli altri partiti politici dopo 
il colpo di Stato del 1973. 
aveva assistito alla messa che 
aveva preceduto la manife­
stazione. 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Respinta dal lavoro perchè 
in maternità: ma la 
discriminazione non è passata 

.4//ci redazione • dell Un.ta 
Abbiumi) cisto, nella rubri 

cu « Leggi e ci*'itiatti » del 
li) luglio. I tanto esteso u 
uuaiiti cogliono culltiboimc 
nel portine u conoscenza dei 
lettoti le tei lenze sorte m 
upplicuzioiie della legge di i*i 
itta Vi segnaliamo, quindi. 
una vicenda che ha aiuto 
pei o ia esito positivo, gra­
zie alla mobilitazione della 
nostra associazione. La que­
stione nyuurdu una iuta pie-
tazione tornita dal tinnisti o 
del Lavino in nspostu a un 
questo sulla applicazione del 
la legge -S.ì alla luce della 
legge ÌJ'U sulla lai oi ali ice 
madre 

,'.u ìucorutnee tnteteisata è 
li signora Valenti Knbitu di 
Agi lucuto ifte. isaittu alle li 
ste speciali della J.v>. hu 11-
cauto la chiamata pei lai 
t lamento al lai mo da patte 
della Dilezione pittvitii tale del 
Tesino della stia citta pei <i» 
sumeie un latoì-.i con teuo 
late conti ulto pei W mesi 
La Incoi ut lice Mirici pw tot i 
to un bambino il l>< febbraio 
e la chiamata e giunta per­
tanto quando ella eia anco 
in in periodo di puerperio 
assunta quindi leuolai matte 
in un piiiuo momento, eia 
stata siici essivuinente nllon 
tinnita dal lavino, e tu sua ai 
Minzione aa stata dichunu-
tu nulla, ci ti onte della inter 
prelazione che il imnistio del 
lai oio ai a a tornito nel cu 
so di donne amabili al la­
voro in VII tu della i'K->. le 
quali si tiovaweio a iicu 
dere nelle itituiiziunt pieti­
ste dalla 1204 pei il pei lodo 
di congedo obbligati» io 

lìrazie al sostegno dell CUI 
di Aijngcnto. la Nullità ha de 
ciso dt presentare tuoi.so ni 
Tiibunule ainministialivo re 
guaiule di Palermo. Il ncoi so. 
di cui vi alleghiamo » opia. 
e fondato sul nitido di equi 
parure, come era invece nel 
la interpretazione tot tuta dal 
mimsteio del Lamio, lo sta 
to di gravidanza e puerperio 
con la inidoneità assoluta ud 
esplicare l'uttivita lavorativa. 
e sulla distinzione quindi tia 
la capacita di contrarie rap­
porti di lavoro per la lavora­
trice che .\i trovi nelle con­
dizioni previste dalla 1204 e 
l'obbligo imposto al datore 
di lavoro di non adibire la 
donna al Iaconi nel periodo 
di congedo obbligutorto. 

A" evidente che. se l'Inter-
'prefazione fornita dulìa cir­
colare del ministero del La­
voro fosse accolta, ne den­
terebbe una grave limitazio­
ne nel diritto di accesso al 
lavoro della danna proprio 
in forza della maternità, sic­
ché la legge 1204, lunyi dal 
rappresentare uno strumento 
per affermare il valore socia­
le della maternità, .s; trasfor­
merebbe m uno strumento di 
discriminazione 

Il TAN di Palermo ha ai-
colto il ricorso, decretando 
la sospendila del provvedi 
mento di licenziamento S'on 
abbiamo ancora le motivazio­
ni. ne la causa e e onclusu 
Ci sembra pero che sarebbe 
utile fra conoscete il caso. 
jierchc altre donne che si tro 
cassero m analoghe condizio­
ni sappiano come mmjxir-
tursi 

MARGHERITA REPETTO 
per il Gruppo Problemi del 
Lavoro dell 'I '»! iRoma» 

Ringraziamo 1TDI di avere 
accolto l'invito ad inviare no­
tizie stiU'applii'.izioiie della 
legge sulla pania, che fa» eni 
ino nella rubrica del III lu 
glio scorse», tanto più che. 
quella ricevuta, e notizia m 
teressante ed attuale: non so 
le» perche la stessa situazio 
ne capitata a Valeria Rabila 
di Agrigento ben p»»trebbe n-
peteisi per numerose alt ie 
lavoratrici, ma anche perche 
questa vicenda fa di nuovo 
risaltare la tendenza eh < er 
ti ambienti burocratici assai 
pili preoccupati di soffc»care 
cne di dare re-pnc» aile in: 
ziative r i formami! , soprattut­
to quando capaci di incidere 
su consolidate situazioni cu 
potere economie •» e sociale 
Nessuno infatti ci leva dal­
la niente cne le direttive ria 
te per li caso dal ministero 
del lavor»» n«»n sono i'invo 
lontano errore di un funzio­
n a n o sprovveduto, ma l'è 
spressione del solito stilema 
che poi e quello di tentare. 
p:u silenziosamente po»Mb:>. 
di far passare un* i erta 1; 
nea. cioè un'interpretazie»ne 
restrittiva, con la speranza 
che nessuno se ne accorga 
o e omunque riesca a sfonda 
re. perche poi l'interpretaz:o 
ne divenra prassi 3 livello na 
/tonale, la riforma si devita­
lizza e tutto resta come pri­
ma. 

Questa volta pero e ar.data 
male, il tentativo non e nu 
s» ito, certe» anche per la n:e» 
bihta/ione delle compagne 
de)l"UDI Anzitutto il Tribbi 
naie regionale amministrativo 
di Palermo ha accolto, sia pu 
re in via provvisoria, il ricor­
so presentate» dalla Rabua 
che cosi, almeno per ora, ha 
riacquistate» il diritto, al ter­
mine del periodo di interdi-
7ie»ne dal lav»»ro. di rienrii-
pare il poste» che già aveva 
ottenute» iscrivendosi nelle li-
*te speciali della 2X5; d'altra 
parte, dubbi non dovrebbero 
esserci an» he sull'esito fin.» 
le del giudizio. La vistosità 
dell'errore commesso dalia 
Direzione provinciale del Te 
soro di Agrigento non c'è biso­
gno dt sottolinearla: le dispo­
sizioni della legge n. 1204.71 
che impongono un periodo di 
interdizione obbligatoria pre 
e post parto non incidono af­
fatto sulla idoneità e capa­

cita di divellile parte di un 
rappoito di lavoto' si tratta 
piuttosto di una causa di so­
spensione legale dell'obbligo 
di prestazione, cessata la 
tinaie il cont inuo di lavino, 
già validamente stipulato, tor­
na a svolgete tutti 1 suoi ef­
fetti. con U conseguente ri 
pristino dell'obbligo di ese 
guue l'attività lavorativa do­
vuta 

Ma è climio che altro era 
l'obiettivo' si voleva fare del­
la legge sulle lavoratrici ma­
dri. 111 se giustificata dall'es­
sere 1 ìv olta a piotezione del­
la maternità, uno strumento 
che si ntorcesse sulla donna 
come nuovo ed ulte! tot e li­
mite alle possibilità di occu­
pa/ione extiadomestica. por­
le 111 sintesi la donna, una 
volta eli pai. dinanzi alla 
diainmatie-a alternativa tra 
famiglia e lavoro Con un ra­
gionamento che 111 fin ilei con­
ti si può nassuniere cosi' re­
spinta dal lavoro pei che ma­
dre Che si tratti di d i scn 
mutazione fondata sul sesso 
nessuno rioviebbe dubitate 
più. neanche al ministero del 
I.nvoro i se inai ne hanno du­
bitato». 

Due problemi: 
sciopero e 13a; 
la pensione di 
reversibilità nella 
legge 903/77 
{'ara Unità, 

lì la tiattenuta per uno 
sciopero e giusto o illegitti­
mo che venga fatta sulla Li' 
mensilità ' 

2> E' entrata in vigore la 
nuova legge sulla reversibili­
tà delle pensioni. A me è 
morta la moglie in data pre-
i aleute l entrata m vigore 
della nuova legge sulla re 
versibdita Mia moglie era 
pensionata e poiché ho un 
tiglio minore di 1S anni, il 
ingozzo risi mite la pensione 
della madie Con l'entrata in 
vigore della nuova legge iche 
non e retroattiva 1 posso to 
chiedere che la pensione ven­
ga pagata u me anziché a 
mio figlio' 

UBALDO SEVERI 
(Ravenna) 

Relativamente al primo que 
sito: la magistratura è divi­
sa sul problema. Da un lato 
alcuni giudici affermano che 
la gratifica natihzia è colle 
gata con l'anzianità di servi 
zio e affermano e-he le eau 
se. le quali incidono sulla sua 
misura, sono le stesse che in­
cidono sulla misura dell'an­
zianità. Essendo le cause di 
sospensione del rapporto di 
lavoro pieviste .specificata­
mente dalla legge o dal con­
tratto, Io sciopero può inclu­
dersi tra queste solo quando 
siano state le stesse parti 
stipulanti il contratto a pre­
vederlo (v in tal senso pre­
tura Trieste 1(1 febbraio '7fi, 
in (incitamenti (iiurispru 
denta del lamio 197«. 404». 
D'alt ni parte esiste un altro 
orientamento secondo il qua­
le. data la natura retributi­
va della VA' satebbero legit­
time le trattenute per le as­
senze a causa eh sciopero 
Peraltro nella contrattazione 
collettiva frequentemente si 
t invano clausole che obbli­
gano il datore di lavoro a 
» orrispoiulere la "ratifica al 
dipendente « considerato in 
servizi!» -• dertemmandoU alla 
base eh un e erte» numero di 
ore della retribuzione globale 
di fatto. In tal caso l'enti­
tà delia 13' viene svincolata 
dal lavoro effettivamente pre 
stato, senza tener m conto, 
eventuali sospensioni o scio-
iK-n 

Va ricordato, tuttavia, per 
completezza, c-ne ia Cassazio­
ne. < 011 Sfintn/Ji 23 luglio 77 
n .T_'/}J. e andata di contra­
rli» avvisi» dichiarando legit­
tima la trattenuta proprio 
sulla base cleil'interpretazio-
ne di un contratte» collettivo. 

Sui secondo quesito - in ef­
fetti l.t I-egse 'J dicembre 77 
n 90.1 1 parità d; trattamen-
'»» tra uomini e donne in ma­
teria di lavoro» all'art. II sta­
bilisce che le prestazioni pen-
s ioinstuhe per 1 superstiti s o 
no estese alle stesse condi-
zie»m previste per la moglie 
del pensiejriate». al manto del­
la pensiona'a deceduta. I be­
neficiari delia reversibilità 
sono stati fino ad oggi la ve­
dova in ogni caso, il vedovo 
so!o se invalido. 1 figli fino 
al compimento dei IR- anno 
di età. I^i modifica di cui al­
iar ! i l della L. '.*n citata ri­
guarda soie» 1 casi m cui una 
pensionata s:a rie, eduta poste-
nortnen'e alla data d'entrata 
in vigore de.la legge stessa. 
e può sostenersi che d'ora 
in poi il vedovo possa in 0-
gni case» pretendere il dint-
:o alia reversibilità anche se 
prevedibilmente parte della 
g i i inspniden/a richiederà la 
prova della convivenza a ca­
rico. che e presupposta per 
legge a vantaggio della vedo­
va. dei figli e» per :I vedovo 
invalidi» del pensionato o del­
la pensie»nata defunti. 

Nel Tuo taso la pensione di 
tuo figlio non e trasferibile 
a tue» beneficio. Il coniuge 
ed i figli ncevono la pensio­
ne per diritto proprio di cia­
scuno e tu, secondo la nor­
mativa in vigore al momento 
del decesso di tua moglie non 
lo hai maturato, in quanto 
non invalido, mentre il dirit­
to di tuo figlio si estinguerà 
col compimento del 18* anno. 
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